
l'iniziativa 

Manunalucco, così si riparte 
Taurianova, l'associazione deve guardare anche alle origini 

Ancora una volta sguardi increduli ed af
fascinati dal mix di luci, colori, arte, musi
ca e sapori che l'associazione multicultura
le onlus "Mammalucco" ha riproposto an
che quest'anno con spettacoli e laboratori 
per le strade e nelle piazze principali,Socia
lità, arte e improvvisazione emanavano 
invece dal vico De Leonardis, una delle 
viuzze dimenticate dalla quotidianità e fat
ta rivivere solo in occasione di "Invasioni 
Urbane", unica realtà 
alternativa che tre anni 
fa prendeva forma dal
la volontà di qualche 
giovane che, rientrato 
in Calabria dopo il per
corso di studi universi
tari, si accingeva a lan
ciare la proposta di fon
dare un gruppo di per
sone motivate a creare qualcosa di diverso 
dalle solite faccende istituzionali, qualcosa 
che potesse diventare uno stimolo a rima
nere nella propria terra e a non essere c0-

stretti ad emigrare. Tentativo ben riuscito 
visto che l'associazione ha saputo sfruttare 
bene le energie necessarie e mantenere nel 
tempo il suo stile alternativo, di forte im
patto sociale che altrimenti non avrebbe 
trovato alcuna rappresentanza continuan
do a rimanere un'esigenza latente in ogni 
cittadino dotato di buon senso. Ciò che c'è 
di certo è che le persone hanno bisogno di 
credere in qualcosa, specie se si tratta di va
lori culturali che sono sempre proposti ma 
mai effettivamente applicati. Non basta 
creare un gruppo di persoqe se poi queste 
non si occupano del monitoraggio conti
nuo e costante sul territorio, se non accet
tano collaborazioni esterne per paura di 
perderne il primato. CosÌ l'ideale è stato in
franto e con rammarico di chi invece aveva 
creduto che le cose potevano cambiare ve-

ramente, creando una cultura dal basso che 
parte solo dando voce alle intelligenze che 
lavorano nel e sul territorio, che sÌ "sporca
no le scarpe" sul campo, che dialogano con 
la gente, lavoro non certo facile ma sicura
mente più efficace di tre giornate che fini
scono poi per essere gestite non diretta
mente dalla comunità ma solo da teste 
predominanti e furbescamente alternative. 
Forse questa è la riflessione che c'è d;i fa

re ed è proprio sulla 
mancanza di comuni
cazione diretta con il 
territorio e con la gente 
che potrebbe essere 
maggiormente coinvol
ta usando la tipica chia
rezza e trasparenza 
d'intenti che caratteriz
za ogni vera associazio

ne e che invece rischia di diventare una 
maestosa campagna di comunicazione 
pubblicitaria fine a se stessa e senza sforzi 
aggiuntivi. Un'associazione alternativa do
vrebbe cercare di dialogare con tutte le par
ti sociali coinvolte in un cammino comune 
e se questo non avviene la cultura finisce 
per ghettizzarsLVia musi lunghi o chiusu
re mentali che la maggior parte delle volte 
impediscono il dialogo creando pregiudizi 
infondati e verità assolute che solo la ricer
ca sana può distruggere per riportare il giu
sto equilibrio cercando di abbattere quel 
sistema d'apparenze che vige incontrasta
to. Oltre la forma si nasconde la sostanza 
delle cose lontana dalle finzioni e più vici
na alle passioni che regnano negli animi di 
coloro che s'impegnano affinché esista 
sempre il dialogo e affinché la partecipazio
ne civile sia valorizzata e difesa dai rischi di 
una ignoranza autoreferenziale, nemi~ del 
bene comune. 
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